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Il travolgente successo
delle multinazionali delle
tecnologie dell'informazio-
ne indica quale sia il valore
economico della cultura ap-
plicataallaricercaeall'inno-
vazione. Prendiamo allora
due temi tra loro affini - la
culturaeilturismo-persvol-
gere alcune considerazioni
sulloropossibiletizzoperfi-
nalità di sviluppo econoico
conilMagnificoRettoredell'
Università di Udine, profes-
sor Furio Honsell. Una pri-
madomanda:comedefinire
l'innovazione?unapredispo-
sizione mentale alla ricerca
e alla sfida?

"Viviamo un'epoca di pro-
fondeerapidetrasformazio-
ni. Tanti paradigmi sino ad
oggivalidi - in termini di svi-
luppo, di industria, di cultu-
ra - non sono più efficaci. Lo
stesso concetto di trasferi-
mentotecnologicoforseèsu-
perato.Definireil'innovazio-
ne come un sistema che ri-
chiedeforticondivisionicul-
turali, creatività e che inve-
ste i desideri di perso-
ne che hanno un
certo coraggio.
Innovare si-
gnifica'inven-
tare', non sol-
tanto copia-
re. E la ricer-
ca è, per pro-
pria natura,
un insieme
di prove da
affrontare
per rag-
giungere il
buon fine
checisieraproposti.Civuo-
le una mentalità appropria-
ta".

E'correttopensareche,co-
me l'innovazione, anche il
concetto di turismo riassu-
maoggiunacondizionemen-
tale evolutiva?

"Il turismo è un elemento
che accresce la dimensione
relazionale. Un fattore di
crescita, non solo una mera
risorsadasfruttare.El'Italia
èunasuperpotenzanelcam-
po del beni culturali. Però
occorre una politica innova-
tiva, non limitata al solo
sfruttamento del patrimo-
nio. Del resto consideriamo
che i modelli competitivi,

vincenti,sonoprofondamen-
te radicati nel territorio ove
vengono applicati. Devono
cogliernelespecificità,capi-
talizzarevocazioniecaratte-
ristichee giocared'anticipo.
L'Italia,in virtù delle pro-
prierisorse,dovrebbecandi-
darsi per la promozione di
modelli nuovi di valorizza-
zione e fruizione del beni
culturali. L'ho fatto presen-
te, pochi giorni fa, anche al
ministro Mussi".

La più recente linea di
pensiero tende a privilegia-
reil"turismoDELLOsvilup-
po",al tradizionale "sviluppo
DEL t u r i -

smo". Come affrontare que-
sta sfida?

"Quella del turismo è una
strada da percorrere con
unastrategiachiara.Sulpia-
no interno, in Italia c'è una
agguerrita concorrenza. Co-
munque il turismo DELLO
sviluppo può favorire lo stu-
dio e la realizzazione di mo-
delli di valorizzazione e ge-
stione del territorio. Anche
se dobbiamo tener sempre
presentechel'ideainnovati-
va in sé è strettamente lega-
ta alla natura di un singolo
territorio:nonèautomatica-
mente esportabile".

Esiste una connessione
stretta fra turismo (destina-

toadassumereunafunzione
di volano economico a tutto
campo) e innovazione (fina-
lizzata a dare risposte ad esi-
genze evolutive). In entram-
bi i casi l'Università è uno
deifondamentali puntidiri-
ferimento. Quali risposte si
stanno predisponendo sul
piano formativo, didattico e
della ricerca?

"Ricordo che l'Università
di Udine è sede storica del
corso di laurea in Conserva-
zioneegestionedeiBenicul-
turali.Maabbiamosviluppa-
to la gamma delle relative
tecnologie digitali (restauro
dell'immagine, del suono,
dellasincronizzazione).Eso-
no stati realizzati progetti e
interventi in ambito archeo-
logico, nell'archiviazione,
nellacostituzionedimuseie
parchiarcheologici.L'arche-
ologia va intesa come scien-
zadelfuturo,perchéincenti-
va una pluralità di compe-
tenze scientifico-tecnologi-
che e favorisce l'innovazio-
ne.D'altrapartelaricchezza
artistico-monumentaleedo-
cumentariadelFriuli Vene-
ziaGiuliaèuncampoappli-
cativostraordinariocheva
interpretatonellesuespin-

te evolutive. Quest'anno ab-
biamo dunque avviato un

curriculum innovativo in
"Scienzeetecnologie

deiBenicultura-
li"mentreèsta-
to appena ap-
provato il bi-

ennio di
specia-

lizzazio-
ne in "Pro-

gettazione
e gestione
del turismo
culturale"

che pren-
derà av-
vio nel

2007-2008.C'èinquestosetto-
re un obiettivo forte: realiz-
zare sistemi per la digitaliz-
zazione e l'archiviazione di
oggetti culturali eterogenei.
Una sfida tuttaltro che vinta
dalle grandi multinazionali
dell'informatica. L'Italia e
l'Università avrebbero mol-
to da dire e da fare. Un pro-
gettocherichiedemoltaspe-
rimentazione e molta ricer-
ca".

Il lavoro, dunque, non
manca.Apartiredai"luoghi-
simbolo" di eccellenza di
Aquileia e Cividale.

Bruno Cesca

L’intervista. L’importanza per l’Italia di sfruttare le potenzialità delle tradizioni e la ricchezza del patrimonio artistico

«Fondamentali le radici di un territorio»
Il rettore Furio Honsell recupera i concetti dei legami storici e culturali

Ricercaeinnovazionesonoidueelementiessenzialiperresistere
sui mercati. Ma entrambi gli elementi sono rafforzati dal grado di
culturacheunterritorioriesceaesprimere.InnovAction,conlesue
iniziative a “360 gradi”, cerca di promuovere proprio una serie di
riflessionisullanecessitàdimettereinmovimentotutteleenergiee
le risorse che il Friuli Venezia Giulia prossiede, in virtù del suo
ricco patrimonio storico. Honsell rilancia la sfida della modernità.
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Fvg, una vocazione internazionale
Un progetto forte, un “sistema”

regionale,capace di valorizzare le
eccellenze ambientali, storico-ar-
chitettoniche,monumentali,cultu-
rali ed economiche. Un obiettivo
perseguibile, secondo il Rettore
Honsell. «Il Friuli Venezia Giulia
è da sempre vocato all'internazio-
nalizzazione. Con un’ottica pro-
pria, più razionale, in ogni campo,
anche religioso. Le influenze dei
popoli che hanno attraverso que-
steterre,specieiLongobardi,han-
nodeterminatolapredisposizione
all'interscambio culturale. Certo
dovremmo operare a livello di “si-
stema”:regionale,maancheinter-
regionale, nazionale, macroregio-
nale, europeo, con metodologia
“direte” enonverticistica.La rete
fornisceequilibrio tra più puntidi
forza ed ha in sé le indispensabili
caratteristiche della flessibilità».

Il progetto forte può legarsi al-
l’abbinata Aquileia-Cividale?

«Luoghi che sono patrimonio
della nostra regione, con proprie
specificità di elevato prestigio, co-
ronatedaambitinaturalisticistra-
ordinari:lalagunadiGrado,leVal-
li del Natisone, le Alpi orientali, il
Collio. Senza contare le risorse
dell'agroalimentare. Complimenti
alla sensibilità delle Amministra-
zioni che hanno colto il valore del-
lerispettiverealtàperproporleal-
l’apprezzamento internazionale.
Esempi di eccellenza, come è giu-
sto dire che tutto il Friuli Venezia
Giulia offre qualificate espressio-
niculturalieartisticheetesoriam-
bientali.Adognimodounprogetto
forte può certamente servire».

Esistonorealtàaziendalie asso-

ciativechegiàcooperanoconl’Uni-
versità: laBancaPopolare FriulA-
dria (portatricediunmetodoinno-
vativo di approccio progettuale al-
le iniziative turistico-economiche
e culturali), la Fondazione Crup
(che ha la sua ragion d’essere nel
sostegnomiratoallosviluppocom-
plessivo del territorio). E' immagi-
nabileunasortadi“accordodipro-
gramma” per costruire una piatta-
formadivalorizzazioneinternazio-
nale delle eccellenze regionali?

«Un accordo sarebbe necessa-
rio.ConleIstituzionieconsogget-
ti già impegnati come FriulAdria
e la benemerita Fondazione
Crup. L’Università può candidar-
si come consulente di ingegneria
progettualeediinfrastrutturazio-
ne concettuale. È importante es-
sere consapevoli del sistema e la-
vorare con la logica di sentire co-
meproprio anche il successo del-
l’altro». (b.c.)

STRATEGIE E ALLEANZE

L’angelo del castello simbolo importante di Udine

La regione deve sfruttare
la sua collocazione

sotto il profilo geo-politico


